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Lo ha annunciato il segretario del Rakah 

Tra OLP e PC d'Israele 
un accordo sulla pace 

Prevede « confini sicuri » per tutti — Ultimatum nel Li
bano ai palestinesi per la consegna delle armi pesanti 
Ferito in un attentato il ministro degli Esteri siriano 

Il dirigente dell'OLP veniva da New York 

Incontro ieri al PCI 
con Faruk el Khaddumi 

Faruk c-1 Katldumi. responsabile dell'ufficio politico del 
comitato esecutivo dell'OLP, si e incontrato ieri con i com
pagni Gian Carlo Pajetta e Tullio Vecchietti della Direzione, 
Antonio Itubbi del Comitato centrale e viceresponsabile del
la sezione esteri e Vittorio Orilia della sezione esteri. Tra il 
compagno Khaddumi che aveva partecipato nei giorni scorsi 
ai lavori della sessióne dell'ONU conclusasi con il voto a 
favore deila costituzione dello Stato nazionale palestinese, 
e 1 compagni del Part i to si è avuto un ampio scambio di 
vedute sulla situazione medio orientale e sulle sue prospet
tive. E' stata riscontrata una sostanziale convergenza nelle 
valutazioni sullo stato at tuale della situazione in Medio 
Oriente e sui suoi prevedibili sviluppi. Il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha confermato la piena solidarietà e l'appoggio 
del nostro Part i to alla causa del popolo palestinese e alle 
lm/iative politiche per questa intraprese dall'OLP e dal 
suo presidente Yasser Arafat. 

In un appello presentato alla Dieta 

Polonia: accuse alla polizia per 

la morte di un operaio a Radom 
Dura polemica di Gierek con il « comitato dei venti » 

VARSAVIA. 1 
Gravi accuse alle autorità 

polacche, in relazione con la 
campagna in difesa degli ope
rili implicati nelle agitazioni 
del 25 giugno scorso contro 
l 'aumento dei prezzi, sono 
contenute, riferisce l'ANSA. 
in un appello indirizzato dal 
comitato promotore di tale 
campagna alla Dieta. Parti
colarmente inquietante è quel
la che riguarda l'oscura fine 
di un operaio di Radom, e 
che si desume da una denun
cia alla procura di Varsavia 
della moglie «Iella vittima. Ja-
nina Brozyna, cui l'appello fa 
riferimento. 

Secondo la denuncia, l'ope
raio, che lavorava in una pic
cola fabbrica di prodotti di 
gomma di quella città, fu 
visto per l'ultima volta vivo 
mentre tornava a casti dal 
lavoro nel pomeriggio del 29 
giugno. Per due giorni, la mo
glie cercò invaij) di rintrac
ciarlo. rivolgcnAsi agli ospe
dali e ai commissariati di po
lizia. Il terzo giorno, in un 
ospedale, fu avvicinata da 
un'impiegata che le chiese di 
riconoscere alcuni indumenti: 
erano quelli che il m a n t o in
dossava al momento della 
scomparsa. L'uomo, d'altro 
canto, non risultava « ufficial
mente » essere stato ricove
rato nell'ospedale. 

Più tardi, si afferma nella 
denuncia, la Brozyna fu con
vocata dalla polizia che « cer
cava di convincerla che suo 
marito era stato picchiato a 
morte da teppisti sconosciu
ti » e che le mostrò il cada
vere di Brozyn coperto fino al 
collo « in modo — è det to nel
la denuncia — da impedire 
alla moslie di vedere i secni 
delle torture ». Nel certifica
to di morte si parla di « frat
tura del cranio, di lesioni al 
cervello e di ematomi ». 

Secondo il racconto di una 
testimone, alla quale la po
lizia nega oimi valore « trat
tandosi di una prosti tuta». 
l'uomo fu prelevato da due 
funzionari della polizia men
tre riposava sdraiato nel giar-
d n o di una strada residen
ziale di Radom. Dopo averlo 
picchiato. ì due poliziotti por
tarono via il Brozyn. 

La moglie della vit t imi af
ferma anche che durante i 
funerali del marito un elicot
tero sorvolava la zona distur
bando la cerimonia e e lv du
rante la sepoltura l'elicottero 
at terrò in un Drato vicino al 
cimitero. Funzionari di poli
zia in abiti rivi'8 assisteva
no alla tumulazione. 

La Brozvna afferma nella 
mia lettera alla procura di 
«»v;ere stata i n t e r r o t t a e mi
nacciata dalla polizia. 

Nell'appello indirizzato alla 
Dieta dal comitato di difesa 
si afferma, sempre secondo 
l'ANSA. che le autorità, an
ziché prendere in considera
zione le denunce delle « vit
time della repressione scate
nata dopo il 25 giugno», han
no «scatenato una nuova cam
pagna di terrore, repressione 
e di intimidazione » nello sta
bilimento per la produzione 
dei trattori agricoli « Ursus », 
per indurre le maestranze 
(889 persone), che avevano 
firmato una lettera nella qua
le si chiedeva la riassunzio
ne degli operai licenziati in 
seguito ai fatti del 25 giugno 
scorso, a denunciare i c-olle-
g'ni promotori «iella lettera. 
e per costringere questi ulti
mi a ritirare le proprie firme. 

A Radom, funzionari di po
lizia e dei servizi di sicurez
za, visitano, secondo l'appel
lo. le abitazioni dei condan
nati e dei perseguitati in se
guito agli incidenti di giugno 
e li costringono con minac
ce a rinunciare a scrivere e 
a presentare denunce e que
rele. Chi non rinuncia alla di
fesa dei propri diritti è sot
toposto a interrogatori che 
durano ore. Si vuol sapere 
chi è venuto a trovarli, quali 
sussidi hanno ricevuto e si 
chiede con minacce e intimi
dazioni il ritiro delle querele 
presentate. 

Viene citato, a questo pro
posito. il caso di tale Sta
nislao- Wijata. un operaio di 
Radom che aveva denunciato 
alla procura, il 27 ottobre, un 
arresto arbitrario, seguito da 
pestaggio in un c«mmissina-
to di polizia, e che sostie
ne ora di aver presentato la 
denuncia stessa in seguito al
le pressioni e a un compen
so di duemila ZÌOUÌ ricevuto 
dal comitato. 

L'appello si conclude con '.a 
richiesta della nomina di una 
commissione parlamentare 
che faccia piena luce sugli 
avvenimenti di giugno e ne 
metta in luce le circostanze. 

All'attività del comitato ha 
accennato oirgi polemicamen
te il segretario del POUP. 
Edward Gierek. nella sua re
lazione al C.C. del PDUP 
dedea ta alla situazione e-
eonomica. Gierek ha de
finito i membri del comitato 
a borghesi » e « revisionisti ir
recuperabili n e li ha accusa
ti di operare come a alleati 
delle forze anti-polacche all' 
estero ». L'oratore ha det to 
che la fase attuale dello svi
luppo economico è caratteriz
zata da tt inevitabili tensioni <> 
alle quali il prossimo piano 
cercherà di ovviare. 

Nei dibattito all'assemblea generale 

Proposte dairilEO conferenze 

mondiali sulle fonti d'energia 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1 
Dopo il Mediterraneo, il bi

lancio e i problemi della di
fesa e deeli a rmament i , la 
assemblea generale dcll'UEO. 
apertasi lunedi mattina a Pa-
r.ei con l'ingresso del gruppo 
parlamentare del PCI e la 
formazione di un gruppo mi
nto (comunisti italiani e fran
cesi» entrato di conseguen
za in tutte le commissioni, ha 
affrontato quest'ogg: uno dei 
problemi p.ù scottanti del no
stro tempo: « La sicurezza e 
rapprov\iz .onamento energe
tico dell'Europa e le fonti 
nuove di energia ». 

Il relatore Cornehssen. do
po aver analizzato i risulta
ti delle ricerche crnc'otte dal-
l'AIE «Agenzia internazionale 
per l'energia», del dialogo 
nord-sud promosso dalla 
Francia e dopo aver insisti
to sulla necessità di trovare 
nuove fonti di energia e nuo
ve misure per economizzare 
quelle esistenti, ha fatto due 
proposte: 1» incoraggiare la 
convocazione di una confe
renza mondiale sulle risorse 
fnergetiche fondamentali: 2i 
tenere una vasta conferenza 
tu i risparmio deìi'cnerir.a. an-
Ch'essa a livello mondiale e 

con la partecipazione delle 
forze del lavoro. 

Nel suo intervento m sede 
di dibatti to il segretario del 
gruppo comunista Bernini ha 
sottolineato il valore positi
vo cV queste iniziative pro
poste dal relatore 

Nel pomeriggio il premier 
del Lussemburgo Thorn ha 
parlato sulle reali possibilità 
di rilancio dell'Europa dopo 
la conferenza al vertice del-
l'Aja. T h o m ha auspicato che 
vengano dati nuovi impulsi 
alle istituzioni esistenti rile
vando però che i! rapporto 
Tmdemans senza essere ar
chiviato. s'è trovato di fron
te a tempi « non maturi s> e 
oggi n m a n e praticamente let
tera morta. 

Parlando dell'elezione del 
parlamento europeo a suffra
gio universale T h o m è incor
so in una erronea generaliz
zazione sulle posizioni dei par
titi comunisti europei che, se
condo lui, sono contrari alla 
unità europea e a questo mo
do di elezione cV1: parlamen
tari di Strasburzo. Il compa
gno Segre è intervenuto per 
chiarire la posizione dei co
munisti italiani sui problemi 
europei. 

i a. p. i 

TEL AVIV, 1 
Contatti diretti fra espo

nenti dell'OLP e 1 dirigenti 
del Parti to comunista di 
Israele (Rakah) hanno por
tato alla stesura di « una 
bozza di accordo per un pia
no di pace ». L'annuncio è 
stato dato oggi dal segreta
rio del PC israeliano Meir 
Vilner, nel corso di una con
ferenza stampa tenuta in 
ptevisione del diciottesimo 
congresso del Partito, i cui 
lavori si apriranno 11 15 
dicembre prossimo. La boz
za di accordo — ha detto 
Vilner — « prevede il riti
ro di Israele da tutti i ter
ritori occupati nel 1967, la 
creazione di uno Stato pale
stinese indipendente nella 
striscia di Gaza e in Cisgior-
dama e il ritiro di tutti gli 
Stati della zona a vivere en
tro confini sicuri e ricono
sciuti ». 

Vilner ha aggiunto che due 
ìappresentanti dell'OLP, fra 
cui Faiuk El Khaddumi. ca
po del Dipartimento politico 
e di fatto « ministro degli 
esteri » palestinese, avrebbe
ro assicurato al PC israelia
no che « i palestinesi sono 
disposti ad accettare una pa
ce duratura con lo Stato 
ebraico, qualora questo pia
no di pace venisse fatto pro
prio dal governo israeliano ». 

Le informazioni fornite dal 
compagno Vilner sono tanto 
più interessanti in quanto 
vengono all'indomani del vo
to dell'ONU per la istituzio
ne di uno Stato palestinese 
in Cisgiordania e a Gaza. 

BEIRUT, 1 
A sole 24 ore dall'annun

cio secondo cui sarebbe stato 
raggiunto un accordo indi
retto fra Sina ed Israele (con 
la mediazione americana) 
sulla questione del Libano 
meridionale, nel senso di in
viare in quella zona reparti 
dei « caschi bianchi » non 
costituiti da truppe siriane, 
un nuovo elemento di tensio
ne si determina intorno alla 
questione della consegna del
le armi pesanti da parte del
le varie milizie. Nessuna del
le parti in causa, infatti, è 
disposta a compiere questo 
gesto per prima, mettendosi 
in condizioni di palese infe
riorità di fronte ai propri av
versari. Le destre pretendo 
no che i primi a consegnare 
le armi pesanti siano i guer
riglieri palestinesi; questi ul
timi rilevano che gli accordi 
del Cairo del 1969 (conferma
ti dal vertice di Riad) dan
no loro esplicitamente il di
ritto di conservare gli ar
mamenti pesanti per le ne
cessità della lotta contro 
Israele: il Movimento nazio
nale progressista rifiuta di 
disarmarsi mentre i falangi
sti e i loro alleati sono anco
ra armati . 

In questa situazione, il co
mando della forza araba di 
pace ha rivolto a tutte le 
parti, palestinesi compresi. 
un ultimatum per la conse
gna di tut te le armi pesanti 
entro domenica, scaduto il 
quale termine — secondo il 
giornale Al Bavrak — si pro
cederà a! disarmo «con la 
forza ». L'ordine di consegna 
riguarda soprattutto le armi 
g.à appartenenti al disinte
grato esercito libanese; tutte 
le altre verrebbero concen
trate in depositi vigilati dal
le singole milizie insieme ai 
« caschi bianchi ». Della que
stione si è interessato anche 
il ministro degli esteri siria
no Khaddam il quale ha ri
badito che i palestinesi devo
no eonseenare le armi, affer
mando: «Non permetteremo 
a nessuno di ostacolare la 
marcia verso la pace m Li
bano ». A Khaddam ha im
mediatamente replicato il lea
der del fronte progressista. 
Knnu l Jumb'.att: t II signor 
Khaddam — ha detto — non 
ha alcun diritto di fare un.i 
simile d.chiaraz.one perche 
il Libano non è sotto tute
la !.. 

Quanto all'accordo di fatto 
di cui s: par l iva ,n princi-
p.o per il L.bano^ud. esso è 
stato ossi confermato con 
una sua dich.arazione dal mi
nistro degli esteri israeliano 
Peres. Secondo le indiscrezio
ni (uff lealmente, tu t te le 
parti smentiscono una inte
sa del genere), la fasc.a di 
venti chilometri a ridosso del 
confine israeliano verrebbe 
pattugliata da mille a caschi 
bianchi » sauditi, sudanesi e 
degli em.rati arabi, mentre 
le truppe sanane resterebbero 
ferme al Lume Litani. 

E" da rilevare che proprio 
ieri eli abitanti dei villaggi 
prozressusli del Sud-Libano 
hanno chiesto ufficialmente 
l'invio nella loro regione dei 
«caschi b.anchi » per proteg
gerli dagli attacchi congiunti 
delle milizie d: destra e de
gli israeliani. Alcuni giorna
listi hanno visitato Bint Jbeil 
e i villaggi circostanti ed 
hanno potuto vedere ì dan
ni provocati da tiri di arti
glieria provenienti dalle po
stazioni faiangiste di E;n 
Ebel. che solo negli ultimi 15 
g.orni hanno ucciso più di 
quaranta persone. 

Da Damasco s: è appreso 
nella tarda serata che il mi
nistro degli esteri AbduI Ha-
lim Khaddam è rimasto feri
to m un at tentato nei pressi 
di Damasco. Alcuni uomini 
gì; hannuo sparato ferendolo. 
Le condizioni di Khaddam 
vengono definite buone. 

Una manifestazione paragonabile a quelle del 1968 

Grande corteo di 
protesta di studenti 

a Berlino Ovest 
I manifestanti chiedevano una nuova politica scolasti
ca, provvedimenti per la disoccupazione giovanile, la 
abolizione delle misure liberticide come il berufsverbot 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 1 

Una imponente manifesta
zione studentesca certamente 
una delle più grandi dopo i 
moti del 1968, si è svolta nel 
pomeriggio di oggi a Berlino 
ovest. Molte migliaia di uni
versitari. lorse più di 15 mila, 
si sono concentrati a Kleist-
park nel quartiere di Schoe-
neberg e in corteo sono giun
ti fino al cuore della città, 
alla vetrina di Berlino, la 
Kurfustendamm. Lo sciopero 
e la manifestazione sono sfati 
indetti dalle organizzazioni 
studentesche e dai comitati 
di lotta delle tre università 
berlinesi per rivendicare una 
nuova politica del senato di 
Berlino nei confronti della 
scuola, l'avvio di radicali 
provvedimenti per affrontare 
la piaga della disoccupatone 
giovanile che colpisce in lar
ga misura i neo laureati, i' 
abolizione delle misure per
secutorie contro i cosi detti 
«radicali» e in particolare la 
fine della berufsverbot, dello 
spionaggio e delle schedature 

La manifestazione odierni 
è stata preceduta da innu
merevoli scioperi, proteste. 
assemblee che si sono svolti 
nei giorni scorsi in particola
re nelle facoltà di germanisti
ca, storia, pedagogia, scien
ze politiche e scienze econo
miche della Libera univer
sità. 

Ancora una volta la stampa 
di Berlino ovest e della Ger
mania federale con Illa testa 
i giornali di Sprinter hanno 
reagito violentemente acc i 
sando i comunisti e l'estrema 
sinistra di voler trasformare 
il semestre invernale in un 
« semestre rosso ». e scriven
do di baruffe, di violenze, in
timidazioni che si sarebbero 
verificate nelle università. 

« Porre fine agli scioperi 
nelle scuole superiori ». tuo
na la grande stampa della 
Germania federale, cercando 
di far ignorare alla opinione 
pubblica le ragioni della pro
testa studentesca, 

Il numero chiuso applicato 
in tutte le principali facoltà 
non ha approdato a nessun 
risultato positivo e ha sol
tanto accentuato il carattere 
di classe della selezione. La 
proposta di abolire il numero 
chiuso avanzata durante la 
passata campagna elettorale 
anche dalla SPD resta anco 
ra in alto mare e non è co 
munque accompagnata da al
cuna misura per assorbire la 

Cominciato 
il processo 

ad Hans Apel 
BERLINO, 1 

Oggi a Berlino ovest, da
vanti al tribunale ammini
strativo, è cominciato il pro
cesso contro l'insegnante 
Hans Apel. iscritto alla SED, 
una delle vittime del Beruf
sverbot (la legge antidemo
cratica a cui devono sottosta
re gli impiegati pubblici). Il 
processo si basa su un rap
porto del Senato di Berlino 
òvest secondo il quale Apel 
sarebbe venuto meno al suoi 
obblighi assunti all'atto del
l'assunzione dell'incarico di 
insegnante in quanto è iscrit
to al Partito socialista unifi
cato. il cui obbiettivo sareb 
be quello di liquidare l'ordi
namento democratico « così 
come esso ha trovato espres
sione nella Carta costituzh> 
naie della Repubblica federa
le tedesca ». 

i disoccupazione dei laurea-
I ti. Nessuna misura, anzi, è 
l stata presa per combattere 
| in generale la disoccupazione 
I e mentre crescono i profitti 

dei grandi monopoli il numero 
dei disoccupati ha superato 

'ancora il milione e a fine 
dicembre si prevede che il 
numero di coloro che lavora
no ad orario ridotto raggiun
gerà i 200 mila. 

Nelle scuole, e in particola
re nelle università, l'atmo
sfera diventa sempre più op
primente, la limitazione del
le libertà sempre più pesnn-
te. La stampa accusa i -.< ros
si » di fomentare disordini. 
smentendo lo stesso rettore 
della Libera Università che, 
a conclu.sione del suo manda
to, affermava giorni fa, con 
una punta di orgoglio, nhe 
« la Libera Università non è 
più oggi un covo di sinistra, 
ma una normale Scuola f>u-
perìore ». 

Anche alle università della 
Germania federale ci sono 
stati in questi ultimi giorni 
numerosi scioperi e l'agita
zione si va accentuando. Al
la università di Bonn forti 
proteste si sono avute per una 
decisione del rettore di nega
re un'aula per una manifesta
zione contro il berufsverbot. 
Il comitato di iniziativa cit
tadino si è schierato con gli 
studenti affermando che « la 
protesta contro il berufsver
bot non si lascerà soffocare». 

Grande agitazione all'uni
versità di Giessen è s ta ta pro
vocata da una sentenza del 
tribunale, dell'Assia che ha 
condannato l'associazione stu
dentesca ad una multa di 
quasi dieci milioni di lire 
« per aver assunto una uni
laterale posizione marxista 
sulle questioni politiche». 

Arturo Barìoli 

Completando le nuove istituzioni della rivoluzione 

L'Assemblea nazionale 
di Cuba elegge i massimi 

, organi dello Stato 
Le tappe del processo di « istituzionalizzazione » — Nuo
ve divise e nuovi gradi delle forze armate — Difficoltà 
economiche per la diminuzione del prezzo dello zucchero 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 1 

Con la prima riunicne del
l'Assemblea nazionale eletta 
lo scorso 7 novembre e con 
la conseguente elezione di 
tutti gli 'organismi dirigenti 
dello Stato, il processo di isti
tuzionalizzazione della rivolu
zione cubana è giunto alla 
tappa finale. Nel pomeriggio 
di domani ne! teatro Carlo 
Mcirx che lo scorso anno o-
spitò. il primo congresso del 
partito comunista cubano, si 
riuniranno ì deputati ed eleg 
geranno la presidenza del
l'Assemblea nazionale, il pre
sidente del Consiglio di Sta
to, che è contemporaneamen
te capo dello Stato e del go
verno. il consiglio di Stato 
e il consiglio dei ministri. 

Nella matt inata dello stes
so Giorno in piazza deila Ri
soluzione si svolgerà una pa
rata militare che inaugurerà 
le nuove divise e i nuovi gra
di delle forze armate. I glo 
riosi nomi dei gradi tipici del
la rivoluzione cubana, nati 
nella guerriglia sulla Sierra 
e nelle città, lasceranno il 
posto a denominazioni ugua
li a quelle degli eserciti de
gli altri paesi socialisti. E 
in fondo il fatto che da gio
vedì il « comandante » diven
ti «generale» è un segno del 
fatto che ormai l'epoca della 
guerriglia ha lasciato il pas
so ad altra epoca. 

E' un processo complesso 
messo in moto dalla costata
zione che il fallimento della 
zafra dei « 10 milioni » di 
tonnellate di zucchero del 
1970 era dovuto non solo a 
motivi agricoli, industriali e 
tecnici, ma prima di tut to 
a motivi politici e ideologici. 
Abbandonato il sogno affa
scinante. ma sbagliato, che 
fosse possibile costruire il co 
muniamo insieme al sociali

smo, e cominciato un s t o 
matico lavoro di ricostruzio
ne o di costruzione delle or
ganizzazioni di mas-.a, del 
partito, degli organismi del
lo Stato che o non erano 
mai stati creati o avevano 
perso la loro identità e la 
loro funzione. L'illusione era 
stata che fosse possibile pun
tare sulla coscienza degli uo
mini e che pertanto le strut
ture dello Stato fossero que
stione di .secondaria impor
tanza. Ma il 1970. come ha 
detto Fidel Castio, ha tolto 
di mezzo queste illusioni e 
da li è partito il procedo che 
ha trovato la iua piena san 
zione nel primo congres.-o 
del partito svoltosi nello scor
so dicembre. Da allora Cuba 
ha biuciato le tappe della 
« istituzionalizza/ione » secon
do un calendario preciso. Ap 
provata la nuova costit tizio 
ne a metà febbraio dopo un 
anno di discussioni, la mio 
va divisione politica e am
ministrativa dell'isola, l'au
mento delle province da sei 
a quattordici e la riduzione 
a 169 dei comuni nell'estate. 
le elezic.ni comunali il 10 ot
tobre. dopo t ie mesi di di
scussioni pubbliche sul nome 
dei candidati, l'elezione dei 
consiglieri provinciali alla 
fine di ottobre e del depu
tati nazionali il 7 novembre 
con elezioni di secondo grado. 

Questa attività si è mesco
lata con gli avvenimenti im
portanti è spesso drammati
ci della vita di Cuba in que
sti mesi. Il dibattito sm!a co-
stituzione si è intrecciato eco 
quello sull'internazionalismo 
e con le partenze dei \olcn-
tari per l'Angola. Pochi gior
ni dopo l'approvazicne deila 
costituzione sono cominciati 
«li at tentati dei controrivo
luzionari cubani organizzati 
e pasati dalla CIA. 

Come l'inizio dell'autocriti

ca e del processo che si com
pie in questi giorni è stato 
il fallimento della zafra del 
1970 anche quest 'anno i pro
blemi delio zucchero si in
trecciano con la vita di Cuba 
e le sue possibilità di espan
sione. Non e un caso che 
nel tradizionale discorso del 
28 di settembre. Fidel Castro 
più che del tema previsto ha 
parlato della crisi economica 
che ha raggiunto Cuba sul
l'onda della speculazione ri
torna ziona lo sul prezzo dello 
zucchero Se mono di due 
anni fa s: vendeva .sul cosid
detto mercato libero una lib
bra di zucchero a 65,50 cen
tesimi. ora la stessa libbra 
non raggiunge 17,50 centesi
mi Por mi paese come Cuba 
le cui esportazioni del pro
dotto della canna ancora nal 
197-1 rappresentavano l'85 per 
conto de! totale si t rat ta di 
un durissimo colpo. 

Con la consueta franchez
za Fido! Castro ha affron
tato ì problemi posti da que
sta situazione, ha parlato di 
r idimcisicnamento dei piani 
di sviluppo, elio erano stati 
at torno al 10 por cento per 
anno negli ultimi cinque an
ni. ha annunciato una gran
de eampagna per il rispaiinio 
soprattutto di quei prodotti 
che si comprano dai paesi 
non socialisti in valuta ccn-
\ertibile 

Con questi problemi si mi
sureranno ì nuovi organismi 
nati nell'anno dcll'« istituzio
nalizzazione ». Come organiz
zare la partecipazione e la 
produzione, come sviluppare 
la società cubana nonostante 
le difficoltà e mantenendole 
certe caratteristiche peculia
ri. come quella appunto dello 
slancio internazicnar.sta. sa
ranno ì compiti delle istitu
zioni dello S'ato Cubano. 

Giorgio Oldrini 
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